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Famiglie vittime della strada
istituito un centro di ascolto San Cataldo.

Sostegno psicologico nella sede di via Belvedere

San Cataldo. Un punto di riferimento per ottenere un sostegno psicologico e legale e dare voce a
tutti problemi che possono scaturire dalle tragedie sulle strade.
Questo lo scopo con il quale la sezione provinciale dell'Associazione italiana Familiari e Vittime
della strada onlus ha deciso di istituire a San Cataldo un proprio Centro d'ascolto. La struttura in
via Belvedere, animata dai diversi volontari. L'Aifvs, riconosciuta ed apprezzata a livello nazionale
ed internazionale, svolge azioni di sensibilizzazione nell'ambito della sicurezza alla guida, offrendo
supporto legale e psicologico ai sopravvissuti all'incidente ed ai familiari delle vittime, ponendo in
essere interventi volti a ridurre le cause dell'incidentalità: strade dissestate, mancanza o carenza di
segnaletica adeguata, poca consapevolezza alla guida.
Come spiegato dai promotori dell'iniziativa: «Nella nostra provincia, l'associazione opera da diversi
anni. Al fine di agire in modo più efficace nel territorio nisseno e realtà limitrofe - dove purtroppo il
numero degli incidenti è in crescita - grazie alla preziosa collaborazione della dott. ssa Giusi Bruno,
già membro del direttivo nazionale, e dell'avv. Dedalo Pignatone, socio impegnato nell'assistenza
alle vittime di incidenti, è stato istituito un nuovo Centro d'Ascolto a San Cataldo. A causa degli
incidenti, ogni giorno muoiono 18 persone e più di 60 vengono rese disabili gravi o gravissimi; a ciò
si aggiunge il numero delle famiglie coinvolte dal sinistro. Il centro vuole dunque essere un punto di
riferimento, cui rivolgersi in maniera del tutto gratuita in ossequio al principio di solidarietà sociale
che anima l'associazione, per chiedere informazioni, ottenere un sostegno psicologico e legale,
potersi confrontare con chi ha subito simili esperienze, progettare azioni di sensibilizzazione a
favore delle scuole e della cittadinanza. Per avere maggiori informazioni o assistenza, ci si potrà
recare in via Belvedere 31, oppure telefonare al numero 0934.396208, o scrivere a
vittimestradasicilia@gmail. com».
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